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Panama 
si rifiuta 
di accogliere 
gli haitiani 
La decisione a sorpresa del 
governo panamense di negare 
"ospitalità al profughi ha messo di 
nuovo In crisi fa politica americana 
su Hard, che ora sembra puntare 
sempre di più sulla soluzione 

""' e. Alla hlla doccia fredda sulle 
speranze nordamericane di 
sistemare a Panama I profughi che 
ogni giorno fuggono a migliala da 
Haiti, gli Stati Uniti hanno risposto 
cercando nuove vie per alloggiare I 
profughi ed accelerando II 
dlsplegamento di una forza > 
militare In grado di invadere l'isola 
caraibica. .. 

Ieri II capo degli Stati maggiori 
condurrò John Shallkashvtìlè 
parato alllmprowlso per la base 
navale Usa nella baia di 
Ouantanamo, a Cuba. Intanto si sta 
dirigendo verso Hard una forza di 
pronto Intervento del Marine, • 
dotata di armi, munizioni, • 
attrezzature per un assalto anfibio 
e mezzi d'attacco aereo sufficienti 
per intervenire qualora •>-
l'amministrazione Clinton ì • 
decidesse l'Invasione. '•••-". 

Un'eventualità mal esclusa da 
Washington e ribadita ancora ieri a 
Napoli dal presidente Clinton. 
•Stiamo lavorando all'attuazione 
delle sanzioni e non abbiamo - > 
escluso alcuna opzione»-ha detto 
Clinton, Insistendo che I generali 
•illegalmente» al potere a Port-Au-
Prlnce se ne devono andare. 

Attualmente sono ospitati nella 
base di Ouantanamo, a Cuba, oltre 
10.000 haitiani. Con una • 
ristrutturazione, la base potrà . 
accoglierne20.000. ,,-. 

LETTERE 

Fiamme e barricate: è la protesta del coloni ebrei per l'uccisione di due Israeliani Ap 

Coloni scatenati a Hebron 
Scontri e barricate per l'uccisione di due israeliani 
I coloni ebrei assediano Hebron dopo l'uccisio
ne, nel giro'di 24 ore, di due israeliani da parte 
dèi terroristi di «Hamas». Gerusalemme s'appel
la all'Olp: «Occorre un maggiore impegno nel 
combattere i nemici della pace». 

UMBKRTO DB OIOVANN ANQKLI 

ai La festa per il ritomo di Yasser ' 
Arafat è solo un ricordo, la tregua , 
concessa da «Hamas» è finita: gli 
integralisti palestinesi sono tornati 
a colpire, uccidendo nel giro di ' 
ventiquattr'ore due israeliani, un . 
soldato nei pressi di Ramallah e 
una giovane coIona ebrea nelle vi- • 
cinanze dì Hebron. È il primo pò- • 
meriggio di ieri, quando nel villag
gio di Akeb (vicino a Ramallah) -
viene ritrovato il cadavere marto
riato di un soldato di leva ucciso al
cune ore prima. In serata, raffiche 
di mitra sono state esplose da 
un'auto in corsa presso Hebron 
contro una vettura di coloni: una -
ragazza di 17 anni, colpita alla te- ' 
sta, e morta sul colpo. Il padre e il , 
fratello sono rimasti feriti. . -

Ufficialmente gli attentati npn , 
sono stati rivendicati, ma sia fonti . 
israeliane che palestinesi conver- , 
gono nell'evidenziare che la mec
canica dei due attentati ricorda le ' 

operazioni condotte in passato da 
«Éz Aldin Al-Qassam», il braccio ar-

< mato di «Hamas». Non ha dubbi in 
proposito Mordechai Gur, vice mi-

, nistro israeliano della Difesa, che 
. in serata ha lanciato un appello ai 

palestinesi favorevoli al processo 
di pace: «L'Olp - ha affermato Gur 
in un'intervista alla radio militare -
deve sforzarsi di impedire questi 
attentati ed agire contro "Hamas" 
perchè i terroristi non vogliono so
lo assassinare israeliani, ma lo stes-

' so processo di pace». E da Gaza i 
dirigenti dell'Olp non nascondono 

' la loro ' preoccupazione: «Arafat 
aveva rivolto un invito all'unita ai 
militanti di Hamas - rileva uno dei 
più stretti collaboratori del leader 
palestinese - quei morti sono la ri
sposta. Sapremo regolarci di con
seguenza». • - • 

La Cisgiordania torna a infiam
marsi, e al terrorismo dei «guerrieri 
di Allah» ha fatto seguito la rabbio

sa reazione dei coloni oltranzisti. 
Episodi di violenza contro proprie
tà arabe sono stati segnalati a He
bron (vetri infranti e un'auto data 
alle fiamme, mentre la città era sot
to coprifuoco) e a Ramallah, dove 
decine di pneumatici sono stati fo
rati. L'ira dei coloni (stavolta solo 
vernale) si è rivolta anche contro il 
comandante militare della Cisgior
dania, generale Shaul Mofaz, accu
sato di limitarsi a pensare all'inco
lumità dei suoi soldati e di non fare 
abbastanza per proteggere i circa 
120 mila coloni ebrei della Cisgior
dania. Notando che - non per la 
prima volta - l'uccisione della gio
vane coIona è avvenuta durante un • 
sorpasso, il sindaco dell'insedia- . 
mento di Kiryat Arba, Zvi Katzover,l 
ha proposto che l'esercito vieti ai ' 
palestinesi di sorpassare d'ora in 
poi le automobili israeliane. *Un 
ordine del genere esiste già per i 
mezzi militari - ha notato - e ora 
deve essere esteso alle nostre vet
ture». Si dichiarano indifesi, i colo
ni della West Bank, accusano i ver
tici militari di averli abbandonati 
alla mercè dei terroristi palestinesi, 
e, soprattutto, tornano a denuncia
re i «colpevoli cedimenti di Yitzhak 
Rabin». «Allo spargimento di san
gue non ci si abitua mai», sostiene 
Miriam Lapid, una dirigente del 
movimento degli insediamenti che 
un mese fa ha perso il marito e un 
figlio in un agguato «targato» Ha
mas. «Prima - aggiunge - il gover
no ci diceva che gli attentati awe- ' 
nivano perchè non c'era pace con 

i palestinesi, e oggi, invece, ci spie
ga che gli attentati sono una con
seguenza inevitabile degli accordi 
con l'Olp». Loro, gli imducibili di 
«Eretz. Israel», di abbandonare il 
campo non ne hanno nessuna in-

• tenzione. E cosi, tanto per ribadire ' 
le loro intenzioni, decine di coloni 
hanno ien occupato illegalmente 
diversi appartamenti in un nuovo 
quartiere dell'insediamento di Ki
ryat Arba, una delle roccaforti del-
1 estrema destra ebraica. Centinaia 
di soldati e poliziotti israeliani han
no formato una catena umana at
torno al quartiere per impedire l'ar
rivo di altri coloni. - . 

Mentre «Hamas» toma a colpire, 
una nuova minaccia incombe sui 
coloni: l'evacuazione da parte del
l'esercito dei centri urbani della Ci
sgiordania in occasione delle ele
zioni generali palestinesi che, stan
do a quanto annunciato da Arafat 
il giorno del suo arrivo a Gaza, do
vrebbero tenersi agli inizi di otto
bre. I coloni che si avventurassero 
nelle strade della Cisgiordania do
vrebbero allora vedersela con 
agenti palestinesi armati, ai quali, 
giurano gli oltranzisti , israeliani, 
«non obbediremo mai». Per non 
trovarsi domani in trappola, i colo
ni stanno già approntando piste al
ternative che aggirino le città e i 
campi profughi palestinesi. «Una 
cosa è certa - avverte il rabbino 
Benny Elon, uno dei leader del mo
vimento dei coloni -, noi non sia
mo disposti a lasciarci "asfissiare" 
nei nostri insediamenti». 

D premier cinese cambia programma e si dedica solo agli incontri economici 

Li Peng contestato in Germania 
Annullate tutte le visite pubbliche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D C N I 

BERLINO. Stavolta lo aspettava- saltati due appuntamenti a Berlino 
no con una «statua della libertà» di 
cartone, proprio uguale a quella 
che cinque anni fa avevano innal
zato gli studenti sulla Piazza della 
Pace Celeste. E Li Peng, al terzo 
giorno di contestazione dura, ha 
mollato: ha fatto disdire tutti gli ap
puntamenti e s'è dedicato soltanto 
ai colloqui con i dirigenti delle ' 
aziende che vogliono fare affari 
con la Cina. A un certo punto del 
pomeriggio s'era diffusa la voce 
che il capo del governo cinese 
avesse addirittura interrotto la sua 
visita ufficiale e se ne fosse ripartito 
per Pechino. Era solo una voce, 
identica a quella che si era diffusa 
peraltro il giorno precedente, dopo 
che a causa delle proteste erano 

e a Weimar, e che aveva già fatto 
sudare freddo i massimi dirigenti 
tedeschi. Chiacchiere, forse messe 
in giro proprio da ambienti della 
delegazione cinese: Li Peng non 
aveva alcuna intenzione di manda
re a monte gli affari e perciò ha 
chiesto che venissero annullati tutti 
gli appuntamenti in programma 
eccetto quelli previsti a Monaco 
con il presidente della Siemens 
Heinrich von Pieper (è in ballo un 
contratto da 6 miliardi di marchi, 
cioè quasi 6 mila miliardi di lire) e 
con i dirigenti della Deutsche Aero-
space. Niente gita in barca sul Te-
gemsee, invece, perché è qui che i 
manifestanti lo aspettavano con la 
«statua della libertà», niente visita 

alla solita tipica fattoria bavarese e 
soprattutto, per carità, niente bagni 
di folla all'uscita dall'albergo, il lus
suosissimo Vier Jahreszeiten per
ché davanti alla porta non mollava 
la scorta di protestatari che ha ac
colto Li Peng, in questo suo viaggio 
in Germania, dovunque si sia reca
to. . 

E c'è da dire che l'opinione pub
blica della Germania, e anche il 
suo establishment con qualche de
plorevole eccezione, ha offerto 
una bella prova di coerenza nei 
confronti dell'ospite scomodo. In 
fin dei conti, quel che è accaduto 
nella Repubblica federale, fino alla 
forzata modifica del programma 
per sfuggire alla protesta popolare, 
non si era verificato in nessun altro 
dei paesi in cui il leader cinese si è 
recato finora. Cosi, a fronte del ci

nismo del presidente della Confin-
dustria che aveva definito «esage
rate» le contestazioni di Berlino e 
Weimar e allo scontato opportuni
smo del capo del governo bavare
se Edmund Stoiber secondo il qua
le solo se si fanno più affan può 
migliorare la situazione dei diritti 
umani in Cina (è quello che i suoi 
compagni di partito sostennero a 
suo tempo con il Cile di Pinochet, e 
poi con il Sudafrica dc\Vapar
theid) , c'è stata una bella presa di 
posizione del presidente della Re
pubblica Roman Herzog. 11 quale, 
parlando un po'a nome di tutti, ha 
ricordato che «senza dubbio era 
buon diritto dei cittadini» esprime
re la propna protesta contro il rap
presentante di un regime che viola 
i diritti dell'uomo. 

O.J. Simpson 
sarà 
processato 
per omicidio 
OJ. Simpson, 47 anni compiuti feri, 
ex campione di football americano 
sarà processato quale presunto 
assassino della moglie Nicole e , • 
dell'uomo che era con lei, Ronald 
Goldman. Lo ha deciso II giudice di 
Los Angeles ha conclusione di sei 
giorni di udienze preliminari, -
respingendo la richiesta del • 
difensori di riaprire l'inchiesta. Il ' 
colpo di grazia all'ox campione è 
venuto dall'analisi del sangue. • 
Quello di Simpson è risultato del 
medesimo tipo di quello rinvenuto 
sul luogo dove sono stati travati 1 -
cadaveri della ex moglie dell'uomo 
e di un amico della donna. I , -• 
campioni delle tracce di sangue . -
rinvenuti sul luogo del delitto, ha 
spiegato l'Investigatore Matheson, 
prosentano coincidenze con tre 
elementi caratteristici genetici '• 
riscontrati nel sangue di simpson: 
tali elementi si riscontrano solo 
nello 0,43 per cento della > -- • • 
popolazione. SI tratta di una prova 
decisiva anche se, forse, l'esame 
del sangue non sarà ammesso 
come prova al processo perché i 
campioni sono stati prelevati • 
senza II mandato di perquisizione. 

Losanna 

Un incendio 
distrugge 
la stazione 
s> GINEVRA. Un incendio di pro
porzioni notevoli è scoppiato ieri " 
nella stazione ferroviaria di Losan
na, nel cantone svizzero del Vaud. 
Le fiamme sono divampate verso 
le 16, per ragioni ancora da accer
tare, sulle coperture della stazione, 
paralizzando parzialmente il traffi
co ferroviario. Viaggiatori e perso
ne in attesa sono stati fatti sgombe
rare dalla stazione ed e stato anche. 
bloccato il transito di tutti i veicoli 
nella zona circostante. I vigili del. 
fuoco, oltre cento, sono riusciti a 
domare l'incendio solo dopo più 
di due ore di lotta contro le fiam
me. Gran parte della copertura del
la stazione, rifatta recentemente, è 
andata distrutta. 11 traffico ferrovia
rio ha subito considerevoli ntardi 
ed alcuni collegamenti sono stati 
interrotti o annullati, mentre non si 
registrano feriti. 
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Il cuore del processo 
deve essera il 
pubblico dibattimento 

Caro direttore, 
l'occasione per scrivere a l l e 

nita» mi è data da un articolo ap
parso sul giornale da lei diretto, il 
17 giugno scorso, a firma di Gio
vanni Palombarini, valente magi
strato e attualmente componen
te del Consiglio superiore della 
magistratura (CSM). Nel suo ar
ticolo egli, tra l'altro, sostiene che • 
«...la soluzione prospettata (l'al
largamento de! patteggiamento 
a 3 anni e 8 mesi) presenta l'in
conveniente di essere destinata a 
funzionare da ultenore elemento 
di alterazione di un processo 
che, nato come tendenzialmente • 
accusatorio e garantista, in questi • 
cinque anni di funzionamento 
ha visto crescere l'importanza 
della fase delle indagini prelimi
nari (e del pm) e diminuire il ri
lievo del pubblico contradditto
rio fra accusa e difesa davanti al 
giudice terzo». Ciò che stupisce è 
che a moltissimi autorevoli com
mentatori e giuristi, tra i quali ap
punto anche Palombarini, sia 
sfuggita (o, meglio, sia stata scar
samente valutata), la circostanza 
che i primi tempi di operatività 
del nuovo processo penale siano 
casualmente coincisi con le vi
cende di Tangentopoli e che, 
quindi, in presenza di un feno
meno patologico quale si è di
mostrato il livello di corruzione in 
Italia, sia quanto meno azzarda
to stilare un bilancio sulla bontà 
o meno dell'impianto accusato
rio cosi com'è stato concepito e 
attuato. La fase delle indagini 
preliminan e l'operato del pub
blico ministero hanno assunto 
un rilievo preminente, perché, 
come Palombarini ben sa, gli in
dizi e le prove (di carattere sia 
documentale che testimoniale) 
nelle indagini sin qui condotte 
sono stati talmente schiaccianti 
che il dibattimento è servito solo 
come riscontro formale e inelimi
nabile di quanto emerso in mo
do palmare e incontrovertibile 
(vedi processo Cusani) nella fa
se anteriore. In conclusione pen
so che, con maggiore prudenza, 
per un giudizio sereno e il più 
possibile obiettivo sul nuovo si
stema processuale, si dovrebbe 
attendere ancora qualche tempo 
per poi apportare i miglioramenti 
e le modificazioni indispensabili. 

Dott Giovanni Tortoreto 
Bologna 

Premetto che sono stato fra colo
ro che negli anni Ottanta hanno 
voluto il nuovo codice e die non 
ho nessun rimpianto per il rito in
quisitorio. Aggiungo di essere 
convinto che proprio il codice del 
1988 ha garantito al pubblico mi
nistero una forte e produttiva ca
pacità d'intervento sui vari fronti 
delle diverse forme dì criminalità, < 
da quella politico-amministrativa 
a quella di stampo mafioso. Cre
do, infine, che per molte delle in
chieste dì Tangentopoli gli ele
menti raccolti dagli inquirenti sia
no stati di rilevanza decisiva, tali 
cioè da non lasciare dubbi in or
dine alla colpevolezza degli im
putati. Tutto ciò tuttavia non deve 
far chiudere gli occhi di fronte a 
un dato di fatto che, in generale 
(a! di là, cioè, dei processi per le 
tangenti), riguarda il nuovo pro
cesso. Si tratta, in sintesi, di que
sto. Il cuore del processo accusa
torio dev'essere dì regola il pub
blico dibattimento: qui si scontra
no accusa e difesa, qui si raccol
gono le prove per convincere il 
giudice in un senso o nell'altro, 
qui la collettività - grazie alla 
pubblicità - conosce i fatti penal
mente rilevanti e le relative re
sponsabilità, e verifica impegno e 
correttezza dei soggetti proces
suali. Ciò deve valere per i colletti 
bianchi e per gli extracomunitari, 
per i mafiosi e per ì rapinatori co
muni. Ebbene, la tendenza com
plessiva in questi cinque anni è 
stata di segno diverso; e sarà ine
vitabilmente accentuata dall'am
pliamento del patteggiamento. 
Tutto qui. Sottolineare dò non si
gnifica svalutare il processo accu
satorio ma, al contrario, ricordare 
che si dovrà lavorare per ripristi
narne pienamente i caratteri. (G. 
Palombanni) 

«I "grandi patrioti" 
hanno sbeffegglato 
Roberto Baggio» 

Vi siete mai chiesti quanto sia dif
ficile in certi momenti spegnere 
la tv? lo la mia risposta l'ho avuta 
in questi giorni «mondiali», dove 
da appassionato seguo le partite 
e qualche programma di com
mento. La mia impossibilità a 
spegnere la tv viene dalla rabbia 
nell ascoltare le opinioni dei più 
noti addetti ai lavori circa ì pro
blemi della nazionale di calcio 
italiana. La truppa azzurra è arri
vata in Amenca con il giocatore 
più premiato ed invidiato nel 

mondo per il suo modo di far ro
tolare con grande raffinatezza la , 
palla, fonte"di tante discussioni e 
polemiche in questo nostro con
torto paese. L'Italia gioca male, 
perde, rischia l'eliminazione, alla 
line con fortuna viene ripescata 
Di chi le colpe? I «grandi patrioti» 
sentenziano: di Roberto 3aggio. 
D'altronde con l'ex allenatore 
del Milan - voluto in nazionale 
dal suo ex presidente -, con il 
preparatore atletico del Milan, 
con l'ex preparatore dei portieri 
del Milan, con il blocco di gioca
tori del Milan e con una prepara
zione pre-mondiale svolta nel 
quartier generale del Milan, le 
colpe devono essere per forza 
del... «codino magico». Pensate 
ai titoli del tipo «Saggio, guarda 
Diego», e poi amva lo scorno del 
Maradona trovato positivo all'an
tidoping. Senza retorica le gioca
te ai Maradona resteranno uni
che, ma appartengono ormai al 
passato remoto. Ai giovani italia
ni che sognano guardando i loro 
eroi, viene detto di non tifare per 
Baggio perché campione senza 
personalità. Qualcuno si chiede 
il perché. Risposta: perché si alle
na regolarmente; perché non 
ama drogarsi né per debolezza 
(forse vizio), né per correre più 
forte; perché non ama fare un fi
glio senza poi nconoscerlo; per
ché non si picchia con i fotografi; 
perché non decide le campagne 
acquisti e le formazioni, e poi 
perché è italiano. Guai poi difen
dere e sostenere nel momento di 
difficoltà il giocatore italiano più 
bravo. Vergogna, tre volte vergo
gna, ma poi Baggio è determi
nante contro la Nigeria, e i suoi 
due gol permettono all'Italia di 
andare ai quarti. E allora di nuo
vo sull'altare... Certamente, se 
ogni tanto si nuscisse più facil
mente a spegnere la tv, ed essere 
meno appassionati, si riuscireb
be meglio a pensare da soli, ri
sparmiandoci tante bugie e vol-
gantà. La cosa certa è che se poi i 
nostri campioni della pedata -
Baggio in testa - dovessero per
dere, pensate che è soltanto una 
delle due soluzioni possibili in 
una partita di calcio dei mondia
li. L'altra è vincere. Però per enj 

trambe ci vuole dignità. 

e- , FabrizioBertaronl 
, Piacenza 

«La stampa deve 
formare le menti 
non corromperle» 

Cara Unità, 
sono l'imprenditore pugliese 

• Michele Masselli - per intenderci 
quello di «Scalfaro salvami»: cosi • 
è stato titolato da «l'Unità» il mio • 
appello al capo dello Stato, : 
Oscar Maria Scalfaro. Anzitutto, 
mi lusinga, e pertanto nnarazio, il 
fatto che la mia vicenda abbia 
trovato spazio anche su «l'Unità», 
spazio negatomi da altri quoti
diani, pur essendone stati diretta
mente interessati. Restano, però, 
da chiarire due passaggi dell'arti
colo pubblicato su «l'Unità»: 
quello di «Scalfaro salvami» e 
quello di «Con Biondi ministro 
della Giustizia, chissà che (lim-
prenditore apricenese) non ne-
sca ad ottenere soddisfazione». 
Comincio da quest'ultimo. La let
tura di questa considerazione 
istintiva, facilmente suscita fanta
sie dtrottatrici, a danno di chi - il 
sottoscntto - in Italia cerca solo 
di far chiarezza su una atipica vi
cenda che si trascina da più di 
quattro anni e di scongiurare ' 
I impunità dei suoi colpevoli ma-
tenali. Perdi più leggendo questa 
considerazione si può pensare 
questo: il potere giudiziario non 
è autonomo, non è libero di sen
tenziare, ma è nel suo esercizio 
costretto dal potere esecutivo. 
Continuando su questa interpre-

• tazione, oso espnmere una per
plessità: se cosi è, allora la possi
bile ragione dello sbarramento, 
in prima istanza, delle mie de
nunce, operato dalla Procura di 
Lucerà (Foggia) è da ricercare 
nel colore politico o, fatto più in
quietante, nel vento politico che 
trascina tutto e tutti? Dagli organi 
di giustizia non cerco «soddisfa
zione», riferendomi alla osserva
zione de «l'Unità», ma soltanto 
giustizia. Questo è chiedere trop
po ad uno Stato che si dice esse
re democratico? Per quanto n-
auarda l'esposto fatto al presi
dente della Repubblica, non ho 
chiesto a! capo dello Stato di es
sere il mio «salvatore», ma solo il 
suo parere scritto, che si è tradot
to nella trasmissione degli atti al 
CSM, sull'atteggiamento arbitra
rio del tnbunale e della procura 
di Lucerà. Sembra strano, ma è 
tutto qua. Per concludere, Nor
berto Bobbio dice che «La censu
ra è un male, perché abitua le 
menti a portare il cane dove dice 
il padrone». Ma la stampa deve 
formare le mentì, non corrom
perle. Mi sembra che questo non 
sia il caso de «l'Unità», giornale al 
quale va nconosciuto questo me
nto. 

Michele Masselli 
Apncena (Foggia) ; 

J 


